
Manifesto 
Terra buona, cibo sano.

Amiamo le stagioni 
La terra, la cultura agricola e dell’orto sono macchine del tempo, trasferiscono antiche 
conoscenze, si nutrono di elementi vivi, regalano sapori ed esperienze di grande valore 
ed un insegnamento: conservarsi in salute significa alimentarsi bene, in armonia col 
ritmo della natura. Il mondo vegetale e quello animale sono un universo in parte ignoto, 
nonostante lo si frequenti da migliaia di anni.

Siamo di buon vicinato 
I beni e prodotti agricoli hanno una funzione rituale: bere il vino, mangiare il cibo locale, 
è sempre stato il linguaggio delle reti sociali e comunitarie, un valore che si aggiunge 
agli aspetti nutritivi.

Basare l’agricoltura sulla rigenerazione dei terreni ricostituisce quella cultura fertile che 
supera la dipendenza da scorciatoie sintetiche e farmaceutiche, con una forte ricaduta 
sulla qualità della salute, sull’ambiente e sul benessere, anche sociale, delle persone. 

Ci piace conoscere, far sapere, mangiare consapevolezza 
Incontrare, esplorare le origini e le storie dei luoghi e dei cibi; ci piace assaggiare, 
chiacchierare e raccontare le cose che hanno qualità e, soprattutto, che hanno storie 
autentiche  I racconti autentici trasmettono il valore evocativo ed identitario dei prodotti 
agricoli tradizionali; vogliamo conoscere la qualità delle cose, la salute dei suoli, avere e 
trasmettere consapevolezza della terra che ci ospita. 

Coltiviamo un nuovo futuro con la testa, con le mani e con i piedi per terra 
L’agricoltura ha valori utili al presente (impegno, solidarietà, rispetto dell’ecosistema e 
della biodiversità); li coltiviamo al futuro, per migliorare ambiente, alimentazione, salute 
ed economia. Tutto parte dalla Terra: quello che mangiamo, che beviamo, che 
respiriamo. 

rigenerazione territoriale

Solo materie prime e seconde, al cibo prendiamo le misure 
Suolo, acqua, sole, semi, vita animale e conoscenza, sono le prime materie della vita; 
parte pulsante anche del parco di innovazione rurale della Valle di San Clemente, con 
l’Abbazia di Sant’Urbano, un luogo che concilia spiritualità, lavoro, paesaggio, tempo e 
benessere

La misurazione avanzata (con strumenti sensoriali, di data science, di elaborazione 
biologica, chimica e matematica) di quelle materie ci fornisce le evidenze; i nostri suoli 
chiedono aiuto, la vita biologica che dovrebbe animarli è preda di un impoverimento 
progressivo. Vogliamo migliorare le conseguenze dei nostri atti verso un mondo migliore,

L’agricoltura (la terra) si perpetua, non consumare natura, ma rigenerare 
Il benessere delle persone e del pianeta dipendono da trenta centimetri di suolo, che, se 
misurati nelle loro caratteristiche, se curati e rispettati, possono preservare e migliorare il 
nostro eco-sistema, le materie che ci nutrono sono le componenti principali del nostro 
vivere. Arca trae ispirazione dai processi biologici e bio-diversi della natura. Variazioni 
alternate, cicli temporali, dimensioni territoriali; il tempo, nelle giornate, nelle notti, nelle 
stagioni, il suolo in superficie e nelle sue pieghe, è un capitale naturale, da conoscere e 
da rispettare.


